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Appuntamenti 

V MAGGIO A MALTA — Il 
viaggio ò organizzato dalla 
Toursind Etli, via Coito 39. Du­
ra 8 giorni; la partenza è previ­
sta per il 26 aprilo. La quota di 
partecipazione ò 420.000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber­
go di 2 categoria (camere dop­
pie con servizi), la pensione 
completa e i trasferimenti dal­
l'aeroporto all'hotel. Per infor­
mazioni telefonare al 421941 . 
LETTURA ED INTERPRETA­
ZIONE DELLE CARTE DEI 
TAROCCHI — È questo il te­
ma di un seminario in sedici le­
zioni organizzato dal Cipia dar-

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — È 
aperta a palazzo Braschi la mo­
stra dedicata al pittore norve­
gese Eduard Munch, che com­
prende 250 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 
9-13; lunedì chiuso. 
• SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orano degli isti­
tuti della Sovramtendenza ar­
cheologica di Ostia- Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa­
bato e domenica ore 9-14. 
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go Cairoti, 2). Altri corsi, sul 
rapporto tra carte e magia o 
astrologia esoterica e onoman-
tica, si svolgeranno sempre nel­
la sede del Cipia. 
LA SETTIMANA DELLA 
CULTURA SOVIETICA — 
Prosegue a Cori la mostra sul 
patrimonio artistico dei popoli 
dell'Urss. Oggi ci sarà una con­
ferenza sulla Resistenza italiana 
ed il contributo dell'Urss contro 
il nazifascismo. Domani visita 
dell'ambasciatore sovietico Ni-
kolaj Lunkov. 
CANCRO E ORMONI — Pro­
seguono i lavori, che si conclu­
deranno domenica prossima, 
del convegno internazionale su 

cancro o ormoni. Il simposio 
organizzato dal prof. Stefano 
Jacobelli. direttore del Labora­
torio di Endocrinologia moleco­
lare dell'Università Cattolica si 
svolge presso l'Auditorium del­
la Facoltà di Medicina e Chirur­
gia del Policlinico Gemelli. 
ESSERE CORPO ESSERE 
PERSONA — Si apre domani 
il convegno «Essere corpo, es­
sere persona: movimento, 
espressione corporea scoperta 
di sé nell'esperienza delle don­
ne». Il convegno promosso 
dall'Unione sportiva Adi e dalla 
Commissione coordinamento 
donne delle Adi si terrà presso 
la Scuola centrale dello Sport 
(via dei Campi Sportivi. 48) Ac­
qua Acetosa - Tel. 879248. 

martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien­
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do­
menica di aprile e maggio, visi­
te guidate da studiosi specializ­
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo­
nare al n. 69847 17. Le preno­
tazioni saranno accettate a par­
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del saboto prece­
dente l'incontro. 
• GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti. 31). — Giulio Turca-
to cento opere del 1940. scul­
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedi chiuso. 
Fino a domani 27 aprile. 
• SCRIPTA VOLANT — Og­
gi, alle ore 18. presso il Museo 
del Folklore di Roma (Piazza S. 

Egidio 1/B, nei pressi di S. Ma­
ria in Trastevere), sarà inaugu­
rata la mostra «Scripta Volani» 
(Il biodeterioramento dei beni 
culturali: libri, documenti, ope­
re grafiche), organizzata in — 
collaborazione con il Comune di 
Roma — dal Ministero per i 
beni culturali e ambientali, dalla 
Regione Emilia-Romagna e dal 
Centre International d'Etudes 
pour la Conservation et la Re-
stauration des Biens Culturels 
(Iccrom). La mostra, allestita 
nelle sale del Museo resterà 
aperta al pubblico dal 26 aprile 
al 25 maggio. «Scripta Volant» 
— che illustra la progressiva 
distruzione dei libri, delle opere 
grafiche e dei documenti con­
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen­
tro per la patologia e la conser­
vazione del libro e del docu­
mento (CePac) di Forlì. 

Taccuino 

Numer i u t i l i 

Soccorso pubblico d'emer­
genza 1 13 - Carabinieri 1 12 
- Questura centrale 4686 -
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 -
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 -
Policlinico 490887 - S. Ca­

millo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen­
t ro antiveleni 490663 (gior­
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 - Laboratorio 
odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 

turno: zona centro 1921; Sa-
lano-Nomentano 1922: Est 
1923: Eur 1924; Aurelio-Fla­
minio 1925 - Soccorso stra­
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in­
gombranti 5403333 - Vigil i 
urbani 6769 1 - Centro infor­
mazione disoccupati Cgil 
770171 . 

La città in cifre 
Mercoledì 23 aprile 1986 nati: 
109. di cui 51 maschi e 58 
femmine (nati morti: 2). Morti: 

63. di cui 33 maschi e 30 fem­
mine. Matrimoni: 140. 

Nozze d 'o ro 

Manetta e Amleto Attili festeg­
giano oggi il 50 ' anniversario di 
matrimonio. Alla coppia le af­
fettuose felicitazioni dei nipoti 
Marisa. Gaetano. Giorgetta. 
Pietro, Anna e Ennio alle quali 
si aggiungono anche gli auguri 
de l'Unità. 

• • • 
Cinquantanni fa si univano in 
matrimonio Maria Acqua e Am­
leto Attili. Ai due compagni gli 
auguri più affettuosi dalla se­
zione Villaggio Breda e dall'Uni­
tà-

Tv locali 

VIDEOUNO canate 59 

14.50 Film «Elezione»; 15 Novela «Senorita An­
drea»; 15.55 Prima visione: 16 Mister Poldo: 16.50 
Andiamo al cinema: 16.55 Calcio - Hockey su ghiac­
cio; 18 In diretta via satellite da Los Angeles: Il 
Concerto dell'anno. Parteciperanno: Madonna, Éiic 
Capton. tante stelle del mondo musicale. 

GBR canale 47 

8.30 Film «La conquista del West»; 10.30 Consu­
lenza casa; 11 Le comiche: 12 Novela uLeonela»; 13 
Tutti in scena: 14.30 Gioco anch'io; 15 Fa bene il 
teatro: 16 Cartoni «Pinocchio»; 17 Cartoni «Ape 
Maga». «Merchander Robot». «Paul». «Vultus 5»; 
19 Lo comiche: 19.30 Rubrica; 20.30 L'altro sport; 
21 Film «Troppi mariti»; 22.30 Servizi speciale Gbr 
nella citta: 23 Film «La calda preda». 

ELFANTE canale 60 
8.55 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma: 9 Buon­

giorno Elefante: Idee del mattino per la tuo giorna­
ta; 11 Cronache del cinema, rubrica: 13 Momenti 
d'oro, panoramica di preziosi; 15 Wanna Marchi 
Show, varietà di bellezza e cosmetologia; 17.50 At­
tualità del cinema: 18 II mondo dei computer; 19 
Piccola Firenze; 20 OK Motori, settimanale: 21.30 
Corrediamo insieme, gioco quiz; 22.50 Cronache 
del cinema, rubrica; 23 Chassis... l'auto in prima 
fila. Ideato e condotto da Roberto Artigiani: 1 A 
tutta birra, trasmissione per nottambuli; 1.40 Tu e 
le stelle, oroscopo. 

RETE ORO canale 27 

10.30 Cartoni «Tea & Co.»; 11 Film «La grande 
barriera»; 12.30 rubrica; 13.30 Telefilm «Sky 
Ways»; 14 Notiziario regionale; 14.30 Gioie in ve­
trina; 16.30 Cartoni «Tex & Co.»; 17 Telefilm «Bel-
lamy»; 17.30 Rubrica; 18.30 Cartoni «Arriva la ban­
da»; 19 Uno sguardo al campionato, rubrica sporti­
va; 20 Telefilm «Sky Ways»; 20.30 Cartoni «Arriva 
la bande»; 21 Film «La bravata»; 22.45 Vendita 
immobiliare; 23.15 I speciali di Rete Oro; 24 Film 
•Vostra scelta: Telefono 3453290». 

LAUREA 
Si è brillantemente laureato in 
giurisprudenza a «La Sapienza* 
di Roma PAOLO TAMIETTI di­
scutendo la tesi su «Le parti nel 
procedimento ex art. 28 dello 
Statuto dei Lavoratori*. Relatore 
l'Aw Pietro Sandulii e correlato­
re il Prof. Carmine Punzi. 
Al neo Dottore auguri o felicita­
zioni vivissime. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Fissato per la fine di maggio il processo d'Appello a 13 anni dalla morte dei fratelli Mattei 

Il «n i l i i» di Primavalle ritorna in aula 
Assenti gli imputati. E i supertesti 
Lollo, Clavo e Grillo ex di «Potere operaio», furono assolti in primo grado dall'accusa di aver bruciato la casa del 
segretario missino di Primavalle - Lungo e tormentato iter giudiziario per un processo dagli ambigui contorni «politici» 

Fu il primo, vero processo per un delitto 
•politico» attribuito alla sinistra extraparla­
mentare. Ed è stato il caso giudiziario più 
complicato degli ultimi due decenni. Il •rogo 
di Primavalle», con la morte dei due giova­
nissimi figli del segretario della se£ione mis­
sina, Mario Mattei, torna in aula dopo 13 
lunghi anni. Teoricamente non è nemmeno 
stavolta l'ultimo grado di giudizio. Si tratta 
infatti del processo d'appello, fissato dalla 2° 
Corte d'Assise per il 29 maggio prossimo con­
tro i tre imputati principali: Achille Lollo, 
Marino Clavo e Manlio Grillo, tutti ex di Po­
tere operaio. Qualcuno, al termine delle 
udienze che riavvolgeranno la moviola su se­
quenze davvero drammatiche, potrebbe an­
cora appellarsi alla Cassazione, già chiamata 
due anni fa a dirimere una battaglia di istan­
ze legali che hanno rallentato fino ad ora il 
corso della giustizia. 

Il processo per il «rogo» non è però soltanto 
un caso penale. Quando Domenico Sica, de­
stinato a una brillante carriera di magistra­
to, costruì pezzo su pezzo la .pista» di Potere 
operaio, l'opinione pubblica si divise in due. 

Nemmeno il processo di primo grado, che 
mandò assolti tutti e tre gli imputati, riuscì a 
chiarire i risvolti di un delitto che gettava 
luci inquietanti su quegli anni d'odio politi­
co, appena sfociato in terrorismo. 

La strage avvenne di notte, il 16 marzo 
1973, con una tanica di benzina. Fiamme alte 
bruciarono la camera più vicina alla porta 
d'ingresso di casa Mattei, in via Bernardo da 
Bibbiena. Morirono senza scampo un ragaz­
zino di otto anni, Stefano, e suo fratello Vir­
gilio, di 22. Primavalle fu svegliata dallo 
choc, e giorno dopo giorno il delitto scosse la 
città intera, l'Italia dei primi attentati sui 
treni e dei primi scontri tra fascisti e polizia 
con la comparsa di bombe a mano, l'Italia 
che s'interrogava su oscure morti, come 
quella di Feltrinelli, del commissario Cala­
bresi. 

Era la fase degli ioppostl estremismi», del­
le verità camuffate, delle prime Brigate ros­
se. Accusare tre giovani di sinistra, ancorché 
•estremisti» come scrivevano i giornali, equi­
valeva a spostare l'attenzione pubblica verso 
l'attività di altri gruppi che non fossero l'Or­

dine nuovo, l'Europa e civiltà, il Fuan. Così, 
le due giovanissime vittime divennero loro 
malgrado un emblema, e gli scontri tra «op­
posti estremismi» riconfocoLirono fino al 
processo, con altri morti, come il giovane fa­
scista greco Mantakas. 

Le prove raccolte contro Lollo e compagni 
— alcuni fogli a quadretti simili a quelli usati 
per rivendicare l 'attentato nel nome della 
fantomatica «Brigata Tanas» e poco altro — 
non bastarono in primo grado persenten/.ia-
re tre ergastoli. Non trovarono credito nem­
meno I testimoni, a favore e contro, quasi 
tutti giudicati inattendibili, impacciati, con­
fusi, contraddittori. Chissà se tornerà a testi­
moniare il netturbino Aldo Speranza, che fu 
anche imputato e accusatore dei tre di «Pot 
op»? E Angelo Lampis? Disse di aver avvisato 
in anticipo Mario Mattei del pericolo di un 
attentato. Ma poi — precursore di Ali Agca 
— disse di essere un extraterrestre e uscì di 
scena. Chissà, infine, se tornerà in appello 
Anna Menna Schiaoncin, chiamata la «pa-
sionaria nera» di Primavalle, una militante 
del Msi trasformata in importante teste d'ac­

cusa? Proprio dall'interno del Msl, Infatti, 
vennero le voci di piccole guerre Interne, al­
l'origino del «rogo», di faide nemmeno troppo 
coperte per la gestione del «nuovo corso» mis­
sino, mentre Abiurante univa sotto inchiesta 
per ricostituzione del partito fascista e Rautl 
premeva per prenderne il posto. 

Né la «pista rossa», né quella «nera» trova­
rono riscontri certi. E così si ricomincia dac­
capo, dopo un travagliato iter giudiziario. La 
parte civile (per conto della famiglia Mattei) 
chiese l'invalidamento del processo d'assolu­
zione di primo grado per «incapacità» di un 
giudice popolare, malato di «sindromi de­
pressive». La Corte d'appello accolse l'istanza 
nell'81, e solo in extremis furono impediti i 
nuovi mandati di cattura. Infine la Cassazio­
ne, nel maggio '82, confermò il giudizio di 
primo grado. Eccoci così all'appello, dove 
con facile profezia si può ipotizzare che man­
cheranno tutti gli imputati, già da anni all'e­
stero. A meno che — smorzati l toni dello 
scontro «politico» — Lollo, Grillo e Clavo non 
se la sentano di rischiare. 

Raimondo Bultrini 

Per la pace domani a Rieti 
manifestazione della Cgil 

RIETI — A ridare carica al movimento pacifista nel Reatino 
non saranno i giovani dell'85. Sarà invece la Cgil che per 
domani a Rieti ha organizzato una manifestazione. Il corteo 
partirà alle ore 9,30 dal piazzale della stazione. Sono stati 
estesi inviti a tutti i partiti (tranne il Msi), alle organizzazioni 
sindacali, sociali e di massa — come il Coordinamento degli 
studenti, ai parlamentari eletti nella Circoscrizione, ai sinda­
ci di tutti i Comuni della provincia e anche al vescovo della 
città. 

Barbone trovato morto 
alla stazione Termini 

L'hanno trovato un gruppo di autisti dell'Atac, i primi che 
hanno preso servizio ieri mattina verso le sei. Umberto Anto­
nini era raggomitolato sotto un mucchio di cartoni e infagot­
tato come se dormisse. Hanno cercato di svegliarlo e solo 
allora hanno capito che era morto. L'anziano pensionato da 
anni dormiva alla stazione Termini come tanti altri barboni. 
È stato riconosciuto grazie al libretto della pensione sociale, 
l'unico documento che aveva in tasca. 

Rapinato da due giovani 
mentre fa benzina al distributore 

Stava facendo benzina ad un distributore automatico quan­
do due giovani, arrivati nella pia2zola con una «vespa», gli 
hanno portato via (minacciandolo con una pistola) la cateni­
na d'oro e il portafoglio con 390.000 lire. La vittima della 
rapina è Claudio Di Girolamo, 25 anni: ieri pomeriggio verso 
le cinque si è fermato al distributore Agip di via Appia 670. 
Due ragazzi a volto scoperto lo hanno derubato e poi sono 
scappati con la «vespa» verso il centro. 

Fughe di gas, interrogazione 
dei deputati radicali 

Interrogazione dei deputati radicali ai ministri dell'Indu­
stria e della Protezione civile sulle fughe di gas. Il gruppo 
radicale alla Camera chiede «di quale entità è il rischio al 
quale è sottoposta in questo periodo Roma». I radicali chiedo­
no inoltre all 'Italgas «se è a conoscenza dell'esatta ubicazione 
e dello stato di invecchiamento della rete di distribuzione». 

Bolsena, 60 sommozzatori alla 
ricerca dei segreti del lago 

Si chiama operazione «Sethlans» (nome etrusco del dio Vul­
cano) ed è un tentativo di scoprire quasi tutti i segreti del lago 
di Bolsena, il più grande lago italiano dì origine vulcanica. 
Da ieri mat t ina (l'operazione durerà tre giorni) sessanta 
sommozzatori, una ventina di imbarcazioni, un elicottero del 
centro aviazione leggera dell'esercito, mezzi dei carabinieri e 
vigili del fuoco, tutti collegati via radio con la sala operativa 
della prefettura di Viterbo, sono al lavoro per sciogliere nu­
merosi interrogativi sul lago..Tra questi c'è anche quello sui 
tempi del suo abbassamento, che sarebbe avvenuto non co­
me si diceva milioni di anni orsono, ma tremila anni fa. 

Il 30 aprile scade i! termine per la presentazione dei piani 

Ci sono 16.5 
ma lo Stato non fa 

Una petizione della Cgil al governo e alle amministrazioni pubbliche - Beni culturali, 
sanità, catasto, protezione civile, verde: i settori dove servono le nuove assunzioni 

Tremila posti in più per­
ché cittadini e turisti possa­
no visitare scavi e musei non 
solò di mattina (e già questo 
in alcuni casi non e possibile 
per mancanza di personale) 
ma anche di pomeriggio e di 
sera. 500 in più al catasto per 
un efficace sistema fiscale, 
per il recupero dell'evasione, 
per l 'aggiornamento della 
stessa mappa catastale. Die­
cimila in più nella sanità per 
coprire i posti vacanti, per 
riorganizzare l servizi, elimi­
nare la grande mole di 
straordinari e garantire una 
migliore assistenza. Altri 
duemila posti nella protezio­
ne civile per organizzare an­
che un efficiente servizio di 
prevenzione antincendi che 
eviti con l'arrivo dell'estate 
un'ulteriore distruzione del 
verde e del patrimonio am­
bientale di Roma e del Lazio. 
Mille posti in più per la dife­
sa e la valorizzazione di par­
chi e giardini pubblici, per 
disinquinare le acque del Te­
vere e dell'Amene, per recu-
fierare e valorizzare il litora-
e romano. In totale 16.500 

posti in tutto 11 Lazio. 

Non sono proposte astrat­
te. ma progetti concreti sul 
quali la Cgil del Lazio, la Ca­
mera del lavoro di Roma, la 
funzione pubblica insieme al 

centro d'informazione disoc­
cupati hanno raccolto mi­
gliaia e migliaia di «firme per 
il lavoro» in calce ad una pe­
tizione indirizzata al mini­
stro della Funzione pubbli­
ca, al Comune e alla Provin­
cia di Roma, alla Regione 
Lazio, alle amministrazioni 
delle finanze e del catasto, 
della protezione civile e del 
beni culturali. Il banchetto 
per la raccolta delle firme, 
terminata l'altro Ieri, è s tato 
messo a piazza Venezia mer­
coledì scorso e In un'ora oltre 
mille cittadini, giovani nella 
stragrande maggioranza, 
aveva già sottoscritto le pro­
poste. «Proposte — dicono 
Aldo Carra, segretario regio­
nale della Cgil, Giuseppe De 
Santis, segretario della fun­
zione pubblica e Francesca 
Marchetti del centro Infor­
mazione disoccupati — che, 
a dire il vero, il governo e le 
amministrazioni pubbliche 
avrebbero già dovuto elabo­
rare. Scade, infatti, il 30 apri­
le prossimo 11 termine ultimo 
per la presentazione di simili 
progetti. L'accordo raggiun­
to il primo febbraio scorso 
per il pubblico impiego Im­
pegna, infatti, il governo alla 
copertura delle carenze di 
organico in tutti i settori del­
la pubblica amministrazione 

e le amministrazioni pubbli­
che, sentite le organizzazioni 
sindacali, a predisporre en­
tro il 30 aprile, appunto, pro­
getti occupazionali della du­
rata massima di un anno per 
la creazione di nuovi servizi 
e per il miglioramento di 
quelli esistenti. 

In particolare, secondo 
l'intesa, sottoscritta dal go­
verno e dalle organizzazioni 
sindacali, progetti devono 
esser fatti per la difesa del­
l'ambiente, la protezione ci­
vile, per il miglioramento del 
catasto, per cercare di argi­
nare l'evasione fiscale, per la 
tutela dei beni culturali. 

La scadenza del 30 aprile è 
ormai alle porte ma nulla è 
stato fatto. «Siamo all 'assur­
do — osservano Carra, De 
Santis e Francesca Marchet­
ti — questa volta i soldi ci 
sono per finanziare i progetti 
(600 miliardi previsti dalla 
finanziaria per i beni cultu­
rali e ambientali, ì finanzia­
menti Fio, quelli per Roma 
capitale, i fondi che dovran­
no esser messi a disposizione 
ger progetti pilota nella pub-

llca amministrazione) ma 
manca la volontà per creare 
nuova occupazione». Per 
questo la Cgil del Lazio, una 
delle prime in Italia, ha lan­
ciato mercoledì scorso con la 

raccolta di firme a piazza Ve­
nezia una settimana di mo­
bilitazione per 11 lavoro In 
tutta la Regione. Sono già in 
programma incontri con le 
sovrintendenze ai beni cul­
turali, ai monumenti e al be­
ni archeologici. 

La Cgil propone la crea­
zione di un «circuito» di mu­
sei nella zona che va dalla 
stazione Termini a Corso 
Vittorio, dove si concentra la 
maggior parte del patrimo­
nio artistico della capitale. 
Un patrimonio per il quale 
occorrono orari anche po­
meridiani e serali, una serie 
di iniziative culturali, la 
creazione di servizLrecessarl 
per cittadini e tur.oii. Una 
vertenza verrà poi aperta 
con la Regione Lazio perché 
assuma personale necessa­
rio alla creazione di un effi­
cace servizio antincendi. La 
Cgil propone che si creino 
«punti di osservazione» in 
tutta la regione, in cui lavo­
rino assieme vigili del fuoco 
e comunità montane. Intan­
to si stanno elabo.rando tutti 
gli altri progetti. E una corsa 
contro il tempo, una corsa 
contro le croniche Inefficien­
ze di quella Pubblica ammi­
nistrazione alla quale si vuol 
dare un nuovo volto. 

Paola Sacchi 

SONO 
BELLISSIMI 

/fUTOVOl 
la forza dello spettacolo con nuovo stile 
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BARTOLO 

j :: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 i l : 
• " Roma - Tel. (06) 386508 :: : 
i • • 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDE0 

36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDE0 
36 RATE DA L. 47.000 

la POLISPORTIVA COLLI ANIENE 
organizza la 9" edizione della 

MARATOIMIIMA 
DELLA COOPERAZIOIME 

3S edizione 

STRACOLLIAIMIEIME 
V I A L E E T T O R E F R A N C E S C H I N I 

domenica 27 aprile 1986 - ore 9 - km. 1.800 - km. 8.000 - km. 14.200 
La gara, su percorso misto, si svolga a Colli Aniene. capolinea 309. raggiungibile dalla 

Tiburtina, girando a S. Maria del Soccorso, o dall'autostrada Roma-L'Aquila. uscita Togliat­
ti. Appuntamento alla 9 e partenza alla 9.30; quota di iscrizione t . 3000. Sono prevista 
premiazioni assoluta e di categoria, oltre al premi alle squadre e elle scuole più numerose. 
Per Informazioni rivolgersi a Polito, tei. 4560743. 

*— 

SEVERINO SPACCATROSI 
Antifascista nei Castelli Romani 

l'KI 1 \ / I O M DI 
MAURIZIO FERRARA 

l ( )N| ) \ / |ONLCLSIR\ MORI 

In vendita 
presso la Federazione 
dei Castelli Romani, 

e la sezione di Albano 

> 

-< 

Dopo le proteste 
la Sip cede: 
Guadagnolo 

avrà il telefono 
Da! n o s t r o cor r i sponden te 

TIVOLI — .Entro la fine dell'anno finirà l'isolamento telefonico 
di Guadagnolo». A fare questa dichiarazione è Sergio Cotogni, 
direttore dell'agenzia Sip di Albano Laziale. «E già tutto predispo­
sto — prosegue — i nostri impianti arriveranno fin sopra i 1.218 
metri del paese, entro il quarto trimestre de!l'S6. Forse anche 
prima. Non vorrei sbilanciarmi ottimisticamente, ma i tecnici che 
stanno lavorando all'operazione mi hanno assicurato che in set­
tembre, massimo ottobre, installeremo i primi telefoni.. 

La Sip, dunque, non si fermerà a Capranica Prenestina, come 
aveva scritto 1 Unità il primo aprile, ma anche Guadagnolo, il 
paese più alto del Lazio, avrà i suoi numeri telefonici. Sul tavolo 
del dirigente dell'azienda, in bella vista c'è un incartamento con 
sopra scritto «Guadagnolo.; dentro, sopra tutti i documenti e gli 
scambi epistolari tra Sip, sindaco di Capranica e Pro-loco, c'è 
l'articolo nel quale l'Unità denunciava il caso di questo paese dei 
monti Prenestini. «L'unico del Lazio — secondo la denuncia della 
Pro-loco e del sindaco di Capranica — dove non era arrivato 
ancora il telefono.. Nel giro di pochi giorni, problemi che sembra­
vano insormontabili e situazioni latenti da anni si sono risolti 
positivamente per tutti. I cittadini di Guadagnolo non dovranno 
neanche pagare la cifra di diversi milioni che all'inizio gli era stata 
richiesta dalla Sip. «A norma di piano regolatore telefonico nazio­
nale — afferma Cotogni — il paese è considerato fuori dal centro 
urbano ma siamo riusciti ad ovviare la situazione, eja spesa per 
l'installazione di un apparecchio telefonico non sarà diversa da 
quella che un abbonato avrebbe dovuto sostenere a Palestrina o 
Capranica*. 

Non sarà comunque facile tecnicamente portare la linea telefo­
nica a Guadagnolo. Due saranno i ponti radio che verranno siste­
mati per far giungere i segnali da San Vito Romano, e non da 
Capranica, perché il paese prenestino è coperto in '.inea aerea. «Un 
progetto assai oneroso economicamente per la Sip _— afferma 
Cotogni —, che dà ancora una volta dimostrazione di sensibilità 
sociale. La nostra speranza è che le domande arrivino presto ed in 
numero congruo». 

Dall'autunno verrà risolta anche l'annosa questione della cabi­
na pubblica, che secondo la denuncia dei cittadini era sempre 
guasta. I problemi erano dovuti essenzialmente al fatto che per 
attivarla erano stati necessari sette chilometri e ottocento metri di 
cavo, che saliva «volante, sulla montagna. Bastava un po' di catti­
vo tempo per metterla fuori uso. Con 1 arrivo del segnale telefonico 
via ponte radio anche questo problema verrà superato. «Ogni que­
stione si è risolta — conclude il dirigente della Sip — direi estre­
mamente bene per tutti. Grazie alla nostra buona volontà, ma 
anche a quella dimostrata dall'Amministrazione di Capranica che 
ci ha concesso, dopo qualche titubanza, il terreno per faxe gli 
impianti necessari*. 
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